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Il cinema 
non può 

aspettare 
ancorai 

8ono state definite misure 
di emergenza per far fronte, 
se non alla crisi del cinema 
italiano, almeno alle sue ma
nifestazioni più virulente e 
dannose. Se ne parla dalla 
primavera scorsa e tutti le 
reclamano, ciascuno propo
nendo correttivi ed emenda
menti alle proposte fatte da
gli altri: cosi i sindacati del
lo spettacolo e le associazioni 
degli esercenti, del produttori 
e dei distributori, i cineasti 
e, naturalmente, i partiti. 

I provvedimenti invocati, in 
attesa di una organica rifor
ma legislativa, sono tre e con
cernono aspetti importanti 
della cinematografia: 1) il fi
nanziamento delle fonti credi
tizie; 2) le agevolazioni fisca
li a favore dell'esercizio; 3) 
la disciplina della trasmissio
ne di film da parte delle e-
mittenti televisive. Alle tre 
questioni se ne aggiunge una 
quarta che non ha carattere 
congiunturale e verte sul rias
setto del gruppo cinematogra
fico pubblico. 

Che le forze politiche e sin
dacali e le associazioni di ca
tegoria interessate al vari 
problemi abbiano idee e pro
positi non sempre coincidenti, 
su questo o quel problema 
sollevato dai progetti gover
nativi, è affatto normale. Di
scutere, porre a confronto le 
diverse soluzioni tecniche sug
gerite, si addice ad una cor
retta prassi democratica, te
sa al perseguimento di un esi
to che sia il più soddisfacente 
e funzionale possibile. Tutta
via, v'è motivo di preoccu
parsi e una ragione per pro
testare quando, come in que
sto caso, le cose vengono tra
scinate all'infinito, ostentando 
un supremo disprezzo per le 
esigenze di tempestività im
plicite in qualsiasi provvedi
mento che voglia quantomeno 
lenire i più gravi disagi. Sor
voliamo su ogni altra consi
derazione che, misurando con 
11 metro dei provvedimenti 
urgenti a favore della cine
matografia (necessità di più 
ampio respiro), autorizzereb
be a guardare alla riforma 
dell'intero settore con ansie
tà giustificata dagli accertati 
ritmi da tartaruga. 

E' indubitabile che, prose
guendo di questo passo, con 
tanta lentezza, gli aiuti pro
messi rischiano di giungere 
a destinazione quando 1 gua
sti saranno non diciamo irre
parabili, ma di maggior por
tata. • i 

Sembrerebbe, a giudicare 
dalla sonnolenza dimostrata, 
che in primo luogo il governo 
non creda alla drammaticità 
della crisi abbattutasi sul ci
nema italiano. Polche il lato 
più penoso di questa storia 
sta nel fatto che, mentre per 
la legge sulle trasmissioni te
levisive di film il dibattito 
si è arenato, a riguardo delle 
altre ancora non si profila 
in Parlamento la rubricazione 
all'ordine del giorno. E que
sto sì che è un modo per 
peggiorare situazioni già ar
rivate ad un punto di rottura. 

Bisogna essere chiari e in
tendersi una volta per tutte. 
Ulteriori tergiversazioni, ten
tennamenti. ritardi non sono 
più ammissibili: è ora che 
si metta fine a uno stile di 
lavoro che getta discredito 
sulle istituzioni democratiche, 
oltre a recare nocumento a 
un'attività tra le più incisive 
sotto il profilo socio-culturale 
e Industriale. Il ministro del-

' lo Spettacolo. Antonlozzl. e i 
gruppi parlamentari, ognuno 
per proprio conto, devono as
sumersi precise responsabili
tà ed impegnarsi ad aprire 
sollecitamente la discussione 
In sede legislativa e a con
cluderla là dove oggi rista
gna. 

m. ar. 

E' comincioto lo sceneggiato sul pittore naif 

In televisione un Ligabue 
svincolato dal suo tempo 

Il rapporto fra arie e vita e le ragioni dell'ispirazione del protagonista restano 
inespressi nel «ri trai lo» proposto dal regista Salvatore Nocita e da Cesare 
Zavattini • Eccellente la fotografia del paesaggio - Straordinario Flavio Bucci 

Ligabue, storia di un « di
verso » potrebbe essere il ti
tolo completo dello sceneg
giato a colori che la prima 
rete televisiva manda in on
da da ieri sera (e per altre 
due settimane) nel tentativo 
di ricostruire la figura di uno 
dei più significativi artisti 
naif contemporanei,. divenu
to, in pochi anni, un « caso » 
a sé nel macrocosmo delle i 
arti visive. 

La storia singolare e dispe
rata di Antonio Laccabue, 
detto Ligabue, di questo tra
piantato destinato a diveni
re uno « spiantato » e un e-
marginato, nonostante il bri
ciolo di interessata fortuna 
arrisagli verso la fine della 
vita, si prestava certamente 
ad essere utilizzata dalla TV 
secondo i tradizionali modu
li della ricostruzione sceneg
giata. E a questo compito si 
è infatti prestato il regista 
Salvatore Nocita. che ha po
tuto avvalersi di una sceneg
giatura firmata da Cesare 
Zavattini, col quale ha col
laborato Arnaldo Bagnasco. 

Eravamo stati, a suo tem
po. sul set sul quale il filma
to , veniva «girato», a Gual
tieri, patria d'adozione, nella 
Bassa Reggiana, del pittore 
considerato « matto ». L'im
pressione che ne avevamo 
riportato era che ai stesse 
lavorando alla ricostruzione 
della vicenda umana dell'ar
tista. ma soprattutto alla ge
nesi drammatica e sofferta 
della sua produzione artisti
ca. Il punto di vista di Za
vattini che fu amico di Li
gabue, negli ultimi anni ' di 
vita di quest'ultimo, costitui
va, in un certo senso, una 
garanzia. Ci slamo invece 
ritrovati — a giudicare dalla 
prima puntata: ma temiamo 
(con tutte le riserve del ca
so) che la direttrice di mar
cia del filmato non si disco
sterà più molto dalle pre-

) Si gira in Guyana 
« Lo stato 
selvaggio » 

PARIGI — E' in Guyana che 
sarà girato, nel giro di un 
mese e mezzo. L'état sauvage 
(« Lo stato selvaggio ») tratto 
dal romanzo di Georges Con-
chon (Premio Goncourt 1964). 
Il film sarà diretto da Fran
cis Girod ed interpretato da 
Michel Piccoli. Claude Bras-
seur. Jacques Dutronc e Ma
rie Christine Barrault. 

messe — di fronte ad un pro
dotto teso prevalentemente a 
sottolineare gli aspetti « ro
manzeschi » della biografia 
del personaggio, con una at
tenzione men che scarsa alla 
sua psicologia complessa e 
contorta; basti pensare allo 
spazio concesso sul video al
la doviziosa aneddotica che 
intorno a Ligabue fiori fin 
dal suo arrivo a Gualtieri. 
dopo l'espulsione dalla natia 
Svizzera. 

Quest'indirizzo di ' lavoro 
non è una novità; rientra, 
anzi, nella più logora tradi
zione della nostra TV il vez
zo di raccontare le biografie 
di certi personaggi celebri 
affidandosi piuttosto al con
torno che alla sostanza. Vo
gliamo dire della difficoltà 
finora dimostrata dai realiz
zatori televisivi — tranne ra
rissime eccezioni, e fra que
ste la biografia di Evariste 
Galois e, almeno sul piano 
delle intenzioni, quelle recen
temente ospitate nella serie 
Uomini della scienza — di 
analizzare il personaggio cen
trale nel contesto più vasto 
e articolato della realtà so
ciale. politica, umana nella 
quale egli operò e visse. Per 
tornare al Ligabue di Nocita: 
è sufficiente mostrare un ca
mion carico di squadristi fa
scisti e l'invettiva lanciata 
da un contadino contro di 
essi per cogliere il clima sto
rico-politico nel quale la vi
cenda pur così personale e 
anomala di Ligabue si svol
se? O sprecarsi a ricostruire 
la cittadina pavesata a festa 
per accogliere Mussolini, per 
far Intendere lo spirito che 
animava il « buon tempo an
tico »? Il dramma dell'emar
ginazione di Ligabue non vie
ne mai fuori dalle esatte ci
tazioni del contesto, ma e-
sclusivamente dalle accentua
zioni mimiche degli attori. 
che rischiano così di trasfor
marsi in maschere. 

E non v'era in quest'opera
zione di lettura, neppure lon
tanamente, quella chiave di 
interpretazione deformata e 
deformante della realtà im
piegata per esempio da Fel-
lini: il quale tuttavia, era 
soccorso, nelle sue storie ri-
mlnesl. da quel suo .così par
ticolare bagaglio di memorie 
personali destinato a inter
ferire continuamente con la 
memoria collettiva. No: Li
gabue appare una piatta ri
costruzione di una storia non 
esemplare destinata ad av
vincere, talora un po' melo
drammaticamente. una folta 
platea di volta in volta com
mossa o Indignata, e. soprat
tutto, privata di alcuni fon

damentali elementi di giudi
zio. 

Perché Ligabue diventa un 
pittore, e perché quel tipo 
di pittore? Da quali molle 
interne, se si prescinde dal 
fatto che « era bravo a scuo
la in disegno ». nasce quella 
spinta straordinaria a dipin
gere animali, e animali qua
si sempre feroci? Qual era. 
insomma. In Ligabue, il rap
porto fra arte e vita? Ecco 
alcuni. capitoli interpretati
vi. rimasti fino ad ora senza 
risposta. i 

La mano di Zavattini. di
remmo anche la sua perso
nalità, riusciamo più agevol
mente a riconoscerla nella 
cura che Nocita ha messo 
nel fotografare il paesaggio: 
che sarebbe tale da sugge
rire, se avesse quei sostegni 
di cui dicevamo, le motiva
zioni di fondo dell'arte di 
Ligabue. 

Un cenno, Infine, alla bra
vura straordinaria di Flavio 
Bucci, che è Ligabue: ma
schera vera. lui. automa per
fetto, mosso dalle contraddi
zioni interne e dagli interni 
dolori. Una figura difficil
mente dimenticabile. che rie
sce a riempire di sé. per in
tiero. la sagoma che la sce
neggiatura ha disegnato per 
11 suo personaggio e a con
ferirle una tormentata per
sonalità. 

Felice Laudadio 
NELLA FOTO: un momen

to dello sceneggiato con Fla
vio Bucci nella parte di Li
gabue. 

le prime 

« Bocciato » 
il festival 
del cinema 
di Sanremo 

SANREMO — Il Consiglio co
munale di Sanremo ha boc
ciato la proposta di organiz
zare un festival internaziona
le del cinema che, nelle in
tenzioni dell'assessore al Tu
rismo. Napoleone • Cavaliere. 
avrebbe dovuto proporsi come 
una valida alternativa o ad
dirittura sostituire il Festival 
di Venezia. Il festival del ci
nema di Sanremo sarebbe co
stato alle casse del Comune 
circa duecento milioni di lire. 

In seguito alla votazione 
negativa del Consiglio comu
nale. l'assessore al Turismo 
ha annunciato che si dimet
terà dalla carica. 

A Roma film e documentari già presentati a Pesaro 

Immagini di tutte le Spagne 
Il « Rtafudio 70 » rilancia una rassegna che ha riscosso ampi consensi — « la difesa di Madrid » specchio 
dì una sorta di rifilimene culturale — lut i le ripreposta del «Cochocito» e del «Pis'rio» di Marco Ferreri 

Musica y^t 
Salamat Ali Khan 

alla Borromini 
Per la seconda tornata del 

ciclo « India-Amerlca ». pro
grammato su proposte che 
vanno dalla tradizione coreu-
tlca e musicale indiana ai ri
flessi che un diffuso settore 
dell'avanguardia statunitense 
ha da essa raccolto e assimi
lato. si è esibito, lunedi, alla 
Sala Borromini — sparite le 
poltrone, era pavimentata a 
tappeti — Ustad Salamat Ali 
Khan, discendente da musi
ci e cantori imperiali e con
tinuatore (il figlio lo accom
pagna ai tamburi) prestigio
so della tradizione del Ruga. 

Questa forma vocale (Pa
kistan. India del Nord), so
stenuta da un trasparente 
fondo strumentale, realizza
to, nel nostro caso, da due 
elegantissimi tampina (stru
menti a corde) e da un pic
colo. armonioso strumento a 
mantice, ha un'ossatura di 
pochi suoni che si alternano 
secondo semplici intervalli 
Identificabili anche nel no
stro sistema diatonico: su 
questa' ossatura, il cantore 
improvvisa una infinita se
rie di fantastiche e fantasio
se varianti, ciascuna - delle 
quali si esaurisce in una ca
denza. 

Salamat Ali Khan ha crea
to. in una vocalità di grande 
espressività, un Ruga di cui 
s'è potuto seguire tutto il pro
cesso formativo, dalla sem
plice proposta iniziale, agli 
sviluppi testuali fino alle fio
riture chiaramente virtuosl
stiche, dialetticamente raccol
te e rilanciate da una secon
da voce. 

Un giovane, fidente pubbli
co dal multiforme abbiglia
mento, dopo avere atteso pa
zientemente con noi la tarda 
ora d'inizio, ha seguito accoc
colato — le scarpe inesora
bilmente lasciate all'ingresso 
— in assorta interazione, con
tribuendo al diffondersi di 
un clima di ipnotica estati-
cità. > • 

Discreti ma insistiti applau
si hanno, alla fine, infranto 
un velo di incantata rituali
tà. Sono previste da oggi, nel
l'ordine. le esibizioni di Char-
lemagne Palestine, La Monte 
Young, B. Swarnamukhi e 
Joan Jonas. 

La manifestazione avrà una 
appendice, peraltro non an
cora programmata. ^ 

Fabbriciani 
e Specchi al 

S. Leone Magno 
Il flautista Roberto Fab

briciani e il-pianista Alessan
dro Specchi, promesse man
tenute del nostro concerti
smo, hanno offerto, sabato, al 
pubblico dell'Istituzione uni
versitaria. un concerto di ot
timo livello su un intelligen
te programma rigidamente 
bipartito: l'Ottocento nella 
prima parte; autori dei no
stri giorni, nella seconda. 

L'Ottocento, però, era limi
tato sWlntroduzione, tema e 
variazioni, op. 160. di Schu-
bert — una Interpretazione 
ricca di nuova luce — essen
do ormai dubbia l'attribuzio
ne a Chopin delle Variazioni 
su un tema di Rossini, che 
aprivano il concerto. 

I Tre pezzi per flauto solo 
(1976). di Camillo Togni. bre
vi, aeree pagine di una cre
puscolare trasparenza, e la 
Sonatine (1946), di Pierre 
Boulez. costituivano la gros
sa. seconda parte del concerto 
e occorre dire che Fabbricia
ni. con l'interpretazione di 
queste pagine, si è collocato 
d'autorità al maggiori livel
li. Peraltro, l'urgente, espres
siva incandescenza della So
natine è stata evidenziata 
dalla lettura di Specchi il 
quale, nel sottolineare 11 gè-

sto pianistico che sarà fi mo
do di essere delle future So
nate per pianoforte, ha fatto 
di questo lavoro giovanile 
(Boulez aveva ventuno anni) 
un primo. Importante momen
to nel fecondo germogliare 
della musica d'oggi. 

Il pubblico ha calorosamen
te applaudito i due giovani 
concertisti che hanno con
cesso un'appendice al pro
gramma con due bis: Ravel 
e l'ungherese Poldini. 

vice 

Teatro 

„ Pastikke 
* ' Il gruppo toscano dei Gian-
cattivi, associato nella coo
perativa « Il Melograno », 
torna a Roma, a Spaziouno, 
col suo più recente spettaco
lo. Pastikke: umorismo in pil
lole, si potrebbe dire, ma in
durito da quell'aspra conso
nante. che accentua il sotto
fondo amaro d'ogni specie di 
ironia. 

Sull'esile filo della trama 
— questa vede una giovane 
contadina inurbata a forza, 
per volontà d'un ricco signo
re, studioso non disinteressa
to di miti agricoli — s'inne
stano situazioni variamente 
lepide, intrise in genere d'uno 
spirito surreale, sganciato da 
oggetti immediati, o che. 
quando ' vi si accosta, tiene 
più della parodia, e meno 
della satira, come là dove 
echeggiano modi e tempi di 
pochade. 

I punti di riferimento del 
testo di Alessandro Benve
nuti, e della rappresentazio
ne, sono diversi, dal teatro 
dell'assurdo alle « sintesi fu
turiste », che ne costituisco
no forse l'ascendenza più pro
pria; ma una certa coloritura 
dialettale e regionale non va 
nemmeno trascurata. Il « par
lato », comunque, non è il 
momento di forza del lavo
ro, che si giova meglio di 
azioni mimico-gestuali, in cui 
eccelle Franco Di France-
scantonio. senza dubbio il 
più originale e incisivo degli 
attori in campo (il suo altis
simo modello sembra essere 
Buster Keaton): la scena del 
suicidio incompiuto per ina
deguatezza degli strumenti è 
davvero esilarante. 

Lo stesso Alessandro Ben
venuti. insieme con Athina 
Cenci, completa il quadro. La 
regia è collettiva. Tra i par
tecipi della realizzazione va 
ancora citato Renzo Navar
ro, che firma le musiche. Al
la « prima », pubblico abba
stanza numeroso, risate, ap
plausi; si replica sino al 3 
dicembre. 

ag. sa. 

Morto il baritono 

Paul Schoeffler 
AMERSHAM — E' morto l'al
tra sera , ad Amersham. in 
Inghilterra, il cantante te
desco Paul Schoeffler, dopo 
una lunga malattia. 

Schoeffler era nato a Dre
sda il 15 settembre 1897 e 
già da ragazzo faceva parte 
del coro di una chiesa. Stu
diò poi canto a Milano, ed 
esordi in pubblico come ba
ritono a ventinove anni. Da 
allora egli si era esibito — af
frontando anche parti di bas
so — in tutti i più famosi 
teatri del mondo, fra cui la 
Scala, il Metropolitan di New 
York, il Colon di Buenos Ai
res, oltre che sul palcosceni
ci di lingua tedesca. Specia
lizzatosi soprattutto come in
terprete wagneriano e mozar
tiano, aveva partecipato ai 
più importanti festival musi
cali del mondo, come quelli 
di Salisburgo, di Bayreuth. e 
il Maggio fiorentino. 

Mostre a Roma 

Marinucci 
allinea i , 

! V -1 

guerrieri di 
Capestrano 

Bernardino Marinucci ' • 
Galleria • Due Mondi >, 
via Laurina 23; fino al 5 
dicembre; ore 10-13 e 17-20 

Bernardino Marinucci, che 
è nato a L'Aquila nel 1931 do
ve vive e lavora, è stato un 
pittore che ha portato un 
contributo originale prima al
le ricerche informali e poi a 
quelle della nuova figurazio
ne. Si rlpresenta a Roma con 
una mostra singolare: « 1 
guerrieri di Capestrano » 

Il Guerriero di Capestrano 
(L'Aquila), conservato nel 
Museo Nazionale di Chieti. è 
il capolavoro della scultura 
nella civiltà picena del VI se
colo a. C. Ranuccio Bianchi 
Bandinelli e Antonio Giulia
no in Etruschi e Italici pri
ma del dominio di Roma co
sì lo descrivono: « E' indub
bio che la statua avesse una 
collocazione funeraria. Proba
bilmente essa rappresentava 
lo stesso defunto, armato per 
l'ultima parata, a difesa del 
proprio nome guerriero e del 
proprio censo familiare con
tro la morte, solo, nella pia
nura del cimitero. In questa 
difesa tutta terrena, teatrale, 
del proprio orgoglio e del pro
pri beni, egli è l'antenato di 
quei Romani delle famiglie 
più potenti che Polibio ricor
da, morti, esposti ritti in pie
di nel foro, a ricordo perenne 
di tutta la cittadinanza roma
na. onorati dai familiari che 
recavano sul volto le masche
re dei più potenti tra gli an
tenati. Il guerriero di Cape
strano è morto anche esso. 
sostenuto da pilastri sotto le 
ascelle, sul volto è la masche
ra che nasconde l'impossibi
lità del comando, le .braccia 
sono immobili, la destra strin
ge inutilmente un'insegna. 
Ma la terribilità del perso
naggio vuole superare 11 tem
po nel ricordo dei posteri... ». 

Marinucci ha fatto il calco 
dell'originale del Guerriero 
e ne ha ricavato sei copie in 
gesso che ha variamente ri
dipinto. Con effetto teatrale 
e terrificante ha collocato il 
gruppo dei guerrieri come in 
una calata minacciosa emer
gente da uno strato profondo 
della storia e dell'io. Nel sot
tofondo. voci ed effetti sono
ri che rendono più allucinan
te questo strappo di un'opera 
antica da un museo. Tutt'in-
torno. nella galleria, sono col
locati. con metodo da « arte 
povera ». sterpi, strumenti di 
guerra, palizzate, frammenti 
in gesso di ghiacciaio. Alle 
pareti numerosi collages che 
raffigurano migrazioni belli
che del guerrieri. 

L'effetto Tflastico-psicologl-
co è aggressivo^ profondo. Il 
capolavoro noto acquista un' 
immanenza allarmante, di
venta un popolo di guerrieri 
dai grandi elmi che gettano 
ombre paurose. Questo happe
ning di statue sulla violenza 
è come un tragico squarcio, 
per noi. su una barbarie pri
mitiva dal nostro presente: 
il Guerriero di Capestrano 
qui dice, da un tempo lonta
nissimo di una ferocia impla
cabile. sterminatrice. L'aver 
strappato tale senso moderno 
a un pezzo archeologico, con 
una operazione concettuale 
trasferita nella concretezza 
dei materiali e delle forme. 
è un atto moderno, attuale e 
non dimenticabile. 

da. mi. 

ROMA — Dopo la parentesi 
discutibile ma, tutto somma
to, curiosa e. soprattutto, eco
nomicamente reddltlUa, della 
recente rassegna su un cine
ma denominato « erotico un
derground», il cineclub roma
no « Fllmstudlo 70 » approda 
ora, come di consueto, alle 
iniziative invernali più con
grue e impegnative. Ancora 
una volta, è sulla scorta di 
quanto è stato fatto alla Mo
stra di Pesaro nel settembre 
scorso che prende il via la 
stagione vera e propria del 
Fllmstudlo, 11 cui primo scor
cio è dunque dedicato a 
« Quarantanni di cinema 
spagnolo »: come fu, appunto. 
per la manifestazione mar
chigiana di quest'anno. 

Da oggi, cominciano le 
proiezioni nelle due sale, con 
rapidi avvicendamenti allo 
Studio 1, e due soli appunta
menti. diluiti nel tempo, allo 
Studio 2, In quest'ultimo lo
cale si registra, infatti, una 
sorta di omaggio a Marco 
Ferreri, nella riproposta di 
due sue lontane, e preziose, 
opere spagnole: El cochedto 
(« La motocarrozzetta ». 1960) 
# in programma da oggi fi
no a sabato, mentre El pisito 
(« L'appartamentino », 1969) 
gì potrà vedere da domenica 

l 27 a mercoledì 30 novembre. 
Questa Invece, in dettaglio, il 
cartellone dello Studio 1: si 
comincia oggi con Razza / Lo 
spirito di Franco (1941-1977) 
di José Luis Saenz De He-
redia; domani, sarà la volta 
dello Spirito dell'alveare 
(1973) di Victor Elice; vener
dì. è previsto Morte di un 
ciclista (1955) di Juan Anto
nio Bardem; sabato, c'è Lo 
strano viaggio (1964) di Fer
nando Fernan Gomez; dome
nica 27. una doverosa paren
tesi bunueliana con il noto 
Tristano; lunedi 28, La cac
cia (1965) di Carlos Saura; 
martedì 29. £7 Verdugo (1963) 
di Luis Oarcia Berlanga e. 
Infine, Quella coppia felice 
(1953) di Juan Antonio Bar
dem e Luis Garcia Berlanga, 
mercoledì 30 novembre. 

In appendice a tutto ciò. 
verranno proiettati, in date 
non ancora stabilite, alcuni 
importanti documentari gi
rati durante la guerra di Spa
gna da un « Collettivo di in
tellettuali antifascisti », e riu
niti sotto il titolo La difesa 
di Madrid. Ben più di un ge
nerico interesse per i «docu
menti » ci vuole per consu
mare l'accostamento fra que
sti esaltanti mozziconi di ve-

i rità e il cinema di finzione 

spagnolo d'ogni tempo e ispi
razione. L'accostamento, però 
si produce automaticamente, 
senza bisogno di forzature. 
poiché sarebbe insultante de
finire La difesa di Madrid 
con il luogo comune «mate
riale di ' repertorio ». Nono
stante l'amarezza del poi. le 
immagini di « Madrid capita
le dell'antifascismo » sono 
squillanti, non per via del 
cartellonlsmo qua e là abusa
to. oppure per la tipica re
torica da realismo socialista 
su cui sono impostati tutti i 
reportages; è bensì 11 sor
prendente ritratto di una sor
ta di rivoluzione culturale 
che si impone all'attenzione. 
con mirabolanti esiti. 

Dei film in programma al
lo Studio 1. di cui si è già 
parlato da Pesaro o dal Festi
val di San Sebastiano questa 
estate, per ora non diremo 
altro, riservandoci, invece, di 
segnalare, in particolare, la 
riproposta del Cochecito di 
Ferreri. da riapprezzare oggi 
con rinnovata curiosità, al 
punto che ci piacerebbe Ideal
mente ricollocarlo, nella fil
mografia del regista, subito 
dopo il suo più recente L'ul
tima donna. Perché? Perché 
nel Cochecito (com'è noto, la 
storia è quella di un vecchiet

to che fa di tutto, a dispetto 
di tutti, per accaparrarsi una 
motocarrozzetta per invalidi. 
nonostante si regga bene sul
le gambe, allo scopo di resta
re vicino ai suoi soli amici) 
si parte dal nucleo familiare 
alla volta della società, in un 
percorso Inverso a quello del-
VUltima donna. Ma. anche 
qui. il maschio è spento, im
potente detentore di un fu
tile potere, mentre le rare 
figure femminili tradiscono 
vitalità, esuberanza. L'assai 
evidente apologo, tessuto con 
il filo sottile di un surreali
smo più discreto di quello 
de! maestro Bunuel, dimostra 
che Ferreri viene davvero da 
lontano, e che non è stato 
mai un « onesto contempora
neo» della sua generazione. 
Del resto, nonostante l'Im
pianto quasi neorealistica an
che il precedente El pisito è 
il film di un autore, in nes
sun modo irreggimentato. Se 
gli spagnoli considerano que
sti due film un po' « stranie
ri » come pietre miliari del 
loro cinema odierno, farem
mo bene anche noi a rimet
terle in gioco per trame uti
li indicazioni. 

d. g. 

INVERNO 1978 
INVERNO RUSSO A 

Mosca-Suzdal- Vladimir 
DURATA: 7 giorni - PARTENZA: 27 gennaio da Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lira 280.000 

India classica del Nord 
(Festa della Repubblica 26 gennaio) 
ITINERARIO: Milano, Roma, Delhi, Agra, Jaipur, Udaì-
pur, Bombay, Roma, Milano - DURATA: 9 giorni 
PARTENZA: 24 gennaio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lira 690.000 

Guinea Bissati 
(In collaborazione con il MO.LI.SV - Movimento 
Liberazione e Sviluppo) 
ITINERARIO: Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Dakar, 
Ginevra, Milano - DURATA: 13 giorni - PARTENZA: 23 
febbraio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 650.000 
SONO PREVISTE ESCURSIONI A: Morsi. locali'» it=r c*-r*n'* Imporrante. 
pr mo vill#3SiO conquu'i'o d»i Overr s'ieri d^'t-i't la lo::i el !ibtrv>c*. 
Barite, dir* na*a • di Aroilear Cabrai. Itala di fybaajua rtW'Arz'pt'tgo 
<Jt';« B j i jc i . Speìticc'i fslklcmtici ed irecntn toc «a - cu tura i. 

*Os PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

unità vacanze 
Viale P. Testi, 75 
20162 MILANO 

Tel. 64.23.557-64.38.140 
OrfMlMian* tecnica ITALTURIST 

'--'••• -'-Rai ^j-i 

òggi vedremo 
Teatranti 
a confronto ., 
'. Match è 11 ' titolo ' di una 
nuova trasmissione che esor
disce stasera sulla Kete uno 

ialle 21,35; e. fra 1 program
mi di questa rete, rappre
senta quest'oggi il clou. • 

Che cos'è Match? E' un 
programma che n.isre dalle 
diverse esperienze condotte 
finora sul video, ir. un ti
mido tentativo — talora riu
scito. tal'altra no — di vi
vacizzare le irasmtÀsioni. 
Match deriva in parte — pur 
se probabilmente i suol rea
lizzatori. Arnaldo Baznasco. 
Adriana Borgonovo e Marina 
Gefter Cervi, non cono di
sposti ad ammetterlo — da 
esperienze come Bontà loro, 
Ring e Direttissimi, fondate 
sul confronto fra di v'ersi per
sonaggi. 

Si scelgono due ligure rap
presentative del inondo dello 
spettacolo, della cultura o del
l'attualità. e le si mette l'ima 
di fronte all'altra, all'interno 
di uno « spazio polemico >; ar
bitro del quale - so abbia
mo capito bene il gioco • 
spettacolo (che rtl onesto. 
come al solito, si tratta) — 
sarà un terzo personaggio -<dl 
rilievo ». Stasera torcherà ad 
Alberto Arbaslno di « media
re » (ma se questa volta fa
rà la parte del « provoratore 
culturale » che è. sulla carta 
stampata solitamanti molto 
più che in TV. ci si potrà 
anche divertire pa^c-chio) 
le posizioni di Giorgio Al-
bertazzi e Meme Perlini: 
esponente del teatro tradi
zionale il primo, d.'i teatro 
d'avanguardia il 3coondo. 

I due si intei visteranno 
dunque l'un l'altro ptT allin
dici minuti ciascuno, in una 
sorta dì « singoiar t e l o n e ->. 
di match, il che d\ appunto 
il titolo alla trasmissione. 
Avranno entrambi a dispo
sizione.'.in sala, i propri fan, 

'che tireranno per il loro-be
niamino dando addosso fina 
come? fischiando, applauden

do o che cosa?: iMremo) 
all'avversario, il nolo preve
de dieci trasmissioni: l'Idea 
potrebbe anche nvelarsi le-
l ice, f 

Gli altri programmi della 
serata della Rete uno preve
dono un telefilm d-:lla serie 
Il genio criminale di Mr. Ree-
der, un programma dell'ac
cesso e la consueta rubrica 
Mercoledì sport. 

Sulla Rete due parte sta
sera. con la prima puntata. 
uno sceneggiato tratto dal 
romanzo di uno dei più si
gnificativi scrittori deUa ge
nerazione del dopoguerra. 
Beppe Fenogllo. G'or?io Ar-
Iorio ha inratti trasposto per 
il piccolo schermo, per la re
gia di Sandro Boic li. La pa
ga del sabato, scritto da Fé-
noglio negli stessi anni in 
cui redasse // p-ntlqiano 
Johnnu: è la stona di un gio
vane. Ettore. Incapici di adat
tarsi. terminata la guerra e 
la sua esperienza di pnrtigii-
no alla società scaturita dal 
conflitto mondiale e dalla 
lotta di liberazione. Sceglie 
rà una strada tortuosa e sui
cida. che lo porleru a vivere 
fuori della legge e a diven
tare un « balordo •> Uno alla 
tragica conclusione Interpre
ti dì questo scen^sjìato te
levisivo sono Lini Capolic-
chio e Jenny T-miburl. 

Alle 21.45 andrà in ondn 
la quinta e ultima puntata 
del bel programavi di Marco 
Guarnaschelli. L Italia vista 
dagli americani, che stasera 
registrerà e analizzerà il 
punto di vista dcg'ì ameri
cani sull'Italia contempora
nea: dal caos economico alla 
crisi sociale e morali del pae
se. dalla strategia della ten
sione alla « qiiLv.t;cne comu
nista ». 

Infine, alle 22.45 p"r il ciclo 
Partila a due. SA-\ trasmes
so un incontro I n il gior
nalista Costanzo Costantini 
e una coppia celebre: Clau
dia Cardinale e il regista 
Pasaua'.e Squitien. *Tn match. 
anche questo, ma senza pub 
bllco in sala i faio il tifo 

controcanale 
UN CAROSELLO PER CRE
PAX - Com'è difficile conti
nuare a sembrare progressi
sti, dopo essere apparsi tali 
in ragione di un'iniziativa cui-
tinaie-ideologica come può 
certamente considerarsi una 
storia a fumetti! E' il caso di 
Guido Crepax. il noto dise
gnatore del personaggio di 
Valentina, cui la rubrica 
Scatola aperta ha inopinata
mente (sema troppo senso 
delle proporzioni» dedicato ad' 
dirittura un'ora del suo tem
po in un servizio curato da 
Maria Bosio. Sotto 11 segno di 
Valentina! andato in/onda 
ieri sera sulla Rete uno. 

Crepax è stato in passato 
— senza dubbio — un inno
vatore non solo nel segno 
grafico, ma soprattutto per la 
dimostrata capacità di im

mergere le sue «strisce» in un 
contesto culturale che attin
geva a diverse altre forme 
della comunicazione di mas
sa. in particolare il cinema. 
Il suo personaggio più cele
bre — ispirato alla Lulù in
terpretata sullo schermo dal
l'attrice Louise Brooks — è' 
appunto Valentina, una gio
vane fotografa milanese con 
dichiarate tendenze sado
masochiste. Non ci interessa 
qui entrare nel merito del fu
metto. delta sua qualità tecni
ca e della sua carica suggesti
va: ci interessa, invece, riflet
tere sulla sua ideologia e su * 

quella del suo autore, come 
esse ci sono ap'parse nel pro
gramma, e così come 'sono sta
te còlte dai diversi interven
ti. da parte delle militanti 
del Movimento di Liberazione 
della Donna, anzitutto. Que
ste hanno, senza esitazioni. 
bollato di reazionaria e pa
triarcale quell'ideologia: la 
immagine della donna — Va
lentina — vista esclusivamen
te come oggetto e In parti
colare come oggetto sessua
le. è esattamente quella con
tro cut le donne (non le fem-
iiiirii&te)%t!l loto inWeme lot
tano per, poterla-,radunimene 
te mutare, rovesciare. 

Di fronte a queste conte
stazioni (lasciamo perdere le 
furbe commercializzazioni del
l'erotismo fatte da editori 
che amano passare per bi
bliofili), Crepax non ha tro
vato di meglio che.~ spoglia
re gli uomini. 

Il programma, condotto col 
metro tradizionale delle in
terviste al personaggio e agli 
esperti, ha segnato i suol mo
menti più significativi negli 
interventi di Orate Del Buo
no. Phyllis Chester e Patri
zia Corrano. Nessun senso, se 
non a livello di curiosità sa
lottiera, avevano invece le 
apparizioni di Gerry Multi-
gan, RobbeGrillcl e Roland 
Barthes. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

i 

12,30 
13.00 
13,30 
14,00 

14.15 
15,00 
17,00 

17,10 
17.3S 

18,00 
18,30 
19,00 
1 t ,20 
1».4S 

20,00 
20.40 

21.35 

ARGOMENTI 
UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
OGGI 
AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEOESCO 
SPORT 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
CHICCHIRIMIAO 
VIAGGIO TRA LE 
LINGUE PARLATE 
IN ITALIA 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
LASSI E 
ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 
MATCH 
• Domande incrociate ai 
protagonisti: Arbasino > 

22,15 SPAZIO LIBERO 
22.30 MERCOLEDÌ* SPORT 
23,15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI 

AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 I FLUIDI 

IN MOVIMENTO 
17.00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 LABORATORIO 4 
18.30 DAL PARLAMENTO -

TG 2 SPORT5ERA 
18.50 SPAZIO LIBERO 
19.05 BUONASERA CON 

MARIO CAROTENUTO 
19.20 CARO PAPA* 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 LA PAGA DEL SABATO 
21.45 L'ITALIA VISTA 

DAGLI AMERICANI 
22,45 PARTITA A DUE 
23.15 TELEGIORNALE 

Radio le 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23; £: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro Hash; 8.40: Ieri al Par
lamento; 8.50: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 10: Controvoce: 1 1 : 
L'opera In 30 minuti: Porgy 
and ben di G Gershwin; 
11.30: A livello di pianoter
ra; 12,05: Qualche parola al 
g.orno; 12,30. Una regione al
la volta; 13.30: Musicalmente; 
14.20: I prim. del jair; 17.30: 
Altrimenti insieme; 15,05: Noi. 
popolo; 15,45: Primo nip; 18: 
Barocco Roma; 18,35: Spaiio 
libero; 19.35: I p-ogrammi del
la sera: Giochi per l'orecchio; 
20.35: Tra l'incudine e il m*r-
teCo; 21.05: 30 anni dopo 
Ce'ltf; 22: Una regione alla 
volta; 22.30: Ne vogliamo par
lare; 23.15: Buonanotte dalia 
dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9,30. 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30, 16.30. 18,30. 
19.30. 22.30; 6: Buona do
menica a luti; 8,45: Musici in 
palcoscenico; 9.32: Il rosso a 
il nero di StenePial; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sa» r~ 

11,32: Ma io non lo sapevo; 
12.10: Trasmissioni ragionali) 
12.45: Tredici personaggi in 
cerca d'attore; 13.40: Roman
za; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Popol benigno dw mi ascol
ti attinto; 15.45: Qui radiodsw; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: A 
tutte le radioline; 18,33: Radio-
discoteca; 19,50: I l conrapaa 
del cinque: 20.40: Né di Ve
nere né di Marte; 21,29: R«-
d'odue ventunoventinove; 22,20: 
Panorama parlamentare. 

Radio 3e 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.4$, 
18.45. 20.45. 23.30; 6: Quo
tidiana radiotre: 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Operìstica; 11.45: Il 
ritratto dì Dorian Gray; 12,10: 
Long playing; 13: Disco Club; 
14: Il mio Bruckner; 15.15: 
GR 3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso-, .17: Stagioni del me
lodramma; 17,30: Spaziotra; 
18.15: Jan giornate; 19,15: 
Cor>terto della tara; 20: Pranzo 
allo otto: 2 1 : I concorti d'au
tunno dalla Rai di Napoli; • 
21.20: Idea e latti dada mu
sica; 22.20: Primo Novecento 
in Francia; 23: Il giallo di mez
zanotte. 
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